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NOI ASSOCIAZIONE
ORATORI 
E CIRCOLI

FEDERICO GABRIELE BALLARIN

niziamo con una buona noti-
zia, proprio come piace a Noi:
dopo tanti mesi di distanzia-

mento, di chiusure, di comprensi-
bili timori e di incertezze, final-
mente stiamo tornando a risco-
prire la bellezza di ritrovarci in pre-
senza. Nel rispetto delle necessa-
rie accortezze sanitarie, questo sta
accadendo sempre più nei nostri
circoli e nelle parrocchie, nei pa-
tronati e negli oratori. Ed è acca-
duto anche nella nostra recentis-
sima conferenza organizzativa te-
nutasi a Padova, della quale già a-
vevamo scritto proprio su queste
pagine. Ora, di nuovo riuniti gli u-
ni accanto agli altri, possiamo
guardarci negli occhi e tornare a
vivere una dimensione fraterna di
condivisione. Come consigliere
nazionale di Noi Associazione, tro-
vo che questa tanto attesa ripar-
tenza sia anche un modo per a-
scoltare le voci e i pensieri che ci ar-
rivano da ogni parte dell’Italia e per
comprendere come la realtà del-
l’oratorio venga interpretata e at-
tuata con mille sfumature territo-
riali diverse. Questo lo si riscontra
anche solo nel modo in cui viene
declinato il nome stesso della no-
stra associazione: c’è chi la chia-
ma "il Noi" e chi "la Noi". Ed è giu-
sto che sia così. Infatti, quella che
può sembrare una semplice diffe-
renza grammaticale è in realtà l’e-

spressione di una ricchezza più
profonda e diffusa. Mi piace l’idea
che il/la Noi sia una casa che ac-
coglie le diversità con la porta spa-
lancata al mondo, nella quale per-
sone di ogni genere, nazionalità,
cultura, estrazione sociale posso-
no entrare liberamente e sentirsi
parte di una comunità che educa,
che forma, che fa sperimentare lo-
ro il sapore della vita nelle sempli-
ci attività ricreative. Con un’atten-
zione sempre rivolta alla persona,
nella sua unicità e nella sua di-
mensione più completa. 
Mettendoci di nuovo all’opera, do-
po il tempo dei contatti virtuali for-
zati, ci siamo riscoperti parte di un
cammino condiviso e sinodale. Se-
condo il significato stesso della pa-
rola "sinodo", ovvero "cammina-
re insieme", l’oratorio trova la sua
piena realizzazione come ponte fra
cielo e terra, come espressione di
una Chiesa popolare, di un’espe-
rienza trinitaria da fare per l’altro,

con l’altro, nell’altro. In questo sen-
so, le questioni amministrative,
contabili e legali che pure fanno
parte del nostro impegno associa-
tivo, non devono mai mettere in
secondo piano il vero lusso che vo-
gliamo concederci in questo nuo-
vo tempo: il lusso di sognare.
Il mondo intorno a noi è cambia-
to profondamente in questi ultimi
due anni; sappiamo bene quante
ferite abbia portato la pandemia
nelle persone e nei giovani in par-
ticolare. La nostra risposta a que-
sto periodo storico è semplice-
mente quella di accettare la sfida e
rispondere: Noi ci siamo! Voglia-
mo essere veri agenti del cambia-
mento, invertendo il paradigma.
Non è più sufficiente agire con u-
na pastorale progettuale, perché
siamo all’orizzonte di una nuova
era, di una nuova "cultura del so-
gno". Già, perché i sogni non si
progettano, ma semplicemente
"avvengono" e ci inducono a un
cambiamento. Proprio come ac-
cadde ai Magi, i quali, dopo aver
sognato e aver fatto un incontro (e
che incontro!), intrapresero una
nuova strada. 
Desideriamo fare nostra questa vo-
lontà di continuo rinnovamento,
per sognare un’associazione "in u-
scita", che prenda l’iniziativa, che
coinvolga, accompagni, fruttifichi
e festeggi le cose belle, secondo
quanto indicato nell’Esortazione
apostolica di papa Francesco, E-

vangelii gaudium. «La comunità
evangelizzatrice sperimenta che il
Signore ha preso l’iniziativa (…) e
per questo essa sa fare il primo pas-
so, sa prendere l’iniziativa senza
paura, sa andare incontro, cercare
i lontani e arrivare agli incroci del-
le strade per invitare gli esclusi», ci
ricorda lo stesso Santo Padre, e-
sortandoci a essere noi stessi pro-
tagonisti del cambiamento.
Guardando al futuro con entusia-
smo, dobbiamo dunque impe-
gnarci a riconoscere e valorizzare
le nostre radici, per essere pronti a
promuovere il cambiamento che
le comunità ci chiedono e si a-
spettano. Con il linguaggio civili-

stico facciamo promozione socia-
le, con il linguaggio del cuore, in-
vece, non vogliamo "fare cose nuo-
ve" ma "fare nuove le cose". E co-
sì torniamo al punto iniziale: Ora-
torio è Sinodo. Il costante contat-
to con le realtà territoriali dei no-
stri circoli ci rende sempre più con-
vinti di questo. Dunque è proprio
per la nostra Chiesa, per le nostre
comunità parrocchiali e per l’inte-
ro Paese che "Noi ci siamo!". Con
questa certezza, a tutti voi l’augu-
rio di un buon Natale da parte del
Noi. O dalla Noi, se preferite. Il cuo-
re delle cose non cambia.

consigliere nazionale Noi
Associazione ApS

I
L’associazione pronta a

promuovere il
cambiamento che le
comunità chiedono.

Ballarin: «Di nuovo riuniti
gli uni accanto agli altri,
possiamo guardarci negli
occhi e tornare a vivere

una fraterna condivisione»

Ripartono le attività in oratorio 

«Sinodo, anche Noi 
parte del cammino»

PORTICI

Pandemia 
e depressione
«Una prova 
da affrontare»
VINCENZO TAFURI

isturbi mentali e rispo-
ste efficaci per ritrova-
re il benessere: il tema,

attualissimo, è stato affrontato
sabato 23 ottobre scorso alla
Fondazione Istituto Pennese di
Portici, che ha ospitato la Gior-
nata europea sulla depressione.
Ad aprire il lavori è stato don Pa-
squale Langella, presidente del-
le associazioni Noi Napoli APS
e Noi Educarte APS, che hanno
collaborato all’organizzazione
dell’evento assieme all’Euro-
pean Depression Association I-
talia. Il sacerdote e responsabi-
le dei circoli Noi territoriali ha
introdotto e coordinato gli in-
terventi dello psichiatra Mauri-
lio Tavormina, della psicologa
Romina Tavormina, del naturo-
pata Massimo Elia, nonché u-
na performance del musicista
Elio Severino con la sua band.
La depressione «è una malattia
mentale piuttosto frequente,
più nelle donne che negli uo-
mini e, per essere diagnostica-
ta, necessita della compresen-
za per almeno di due settimane
di più sintomi, comprometten-
ti la quotidianità della persona»
ha spiegato la psichiatra Tavor-
mina. Sintomi che, nell’ultimo
anno, sono diventati maggior-
mente visibili fra la popolazio-
ne giovanile e adolescente in
particolare. L’ipotesi, secondo
la dottoressa, è che una più al-
ta incidenza sia «la conseguen-
za della contrapposizione tra i
naturali bisogni legati all’età e la
rigida normativa anti-virus alla
quale gli adolescenti, come tut-
ti, sono stati sottoposti». Per af-
frontare questa situazione - ha
argomentato la terapista Elia -
diviene importante sviluppare
un senso spirituale nell’affron-
tare le prove che la contempo-
raneità ci sta ponendo, facendo
luce su cosa succede nella per-
sona a livello energetico. 
L’esibizione di Elio Severino ha
infine posto l’attenzione sul fat-
to che la pandemia non sia sta-
ta solo una questione sanitaria,
ma anche l’espressione di un
malessere sociale che discende
dall’errato convincimento de-
gli esseri umani di sentirsi i pa-
droni del mondo. L’evento, dun-
que, ha dimostrato quanto sia
importante che le parrocchie si
aprano al territorio. Noi Napo-
li, in linea con mission dell’as-
sociazione a livello nazionale,
si è proposta di favorire il be-
nessere e la promozione socia-
le delle persone con progetti
concreti.
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VICENZA
«Finalmente
insieme per
parlare di sogni
e progetti»
MATTEO ZORZANELLO

li ultimi due anni, se-
gnati dalla pande-
mia, hanno avuto un

effetto limitante sulle normali
attività associative. Anche
nella realtà vicentina. Le no-
vità che ci richiede la riforma
del Terzo Settore si inserisco-
no in questo contesto cam-
biato; una di esse riguarda la
Conferenza organizzativa au-
tunnale, un appuntamento
associativo tra i più significa-
tivi. Venerdì 26 novembre
scorso ci siamo finalmente
trovati in presenza, accor-
gendoci - una volta in più -
dell’importanza di vederci,
per sentirci coinvolti e prota-
gonisti. Non avendo un bi-
lancio preventivo da discute-
re (pratica posticipata all’as-
semblea di aprile), abbiamo
approfittato della possibilità
di chiederci come proseguire
il nostro cammino nel cam-
biamento. E, per fare questo,
abbiamo discusso dei nostri
sogni di Oratorio, di cosa
chiedono a Noi Vicenza il Si-
gnore e il cammino sinodale
della nostra Chiesa. La pre-
senza di don Damiano Via-
nello, presidente nazionale di
Noi Associazione, ci ha dato
l’opportunità di riflettere su
quali saranno le strade da
percorrere. Domande e in-
terventi vari ci hanno regala-
to un tempo di riflessione, u-
tile per crescere e vederci co-
me grande famiglia di fratel-
li e sorelle. E poi spazio a pro-
getti, notizie e formazione per
aiutare il cammino di ogni
circolo. Novembre è il tempo
per ripartire assieme.

presidente Noi Vicenza

G
a sfida è già scattata: qua-
le sarà il presepio più ca-
ratteristico della diocesi di

Trento? Dopo il successo dello
scorso anno, l’Associazione Noi
Trento ha rilanciato un appun-
tamento diventato già tradizio-
nale. Quello con il Concorso dei
Presepi. I partecipanti potran-
no presentare la loro realizza-
zione in quattro categorie (Ori-
ginalità, Tradizione, Fatto a ma-
no, Bambini) ed è previsto un
"premio social" per chi riscuo-
terà più apprezzamenti online.
Possono partecipare i singoli, le
famiglie e i gruppi. I manufatti
saranno poi giudicati da un’ap-
posita commissione.
Forse qualcuno si domanderà:
"ma perché un concorso prese-
pi?". Semplice: le sfide attuali so-

no molte, ma forse le più gran-
di sono quelle di riuscire a co-
gliere il buono del nostro tempo
e intrecciare relazioni benefiche
per la nostra vita e la nostra fe-
de. Natale è il momento della
nascita, potremmo dire della ri-
nascita. È Natale se Dio nasce
dentro di noi e la nostra uma-
nità è la culla in cui Egli può ri-
nascere anche in questo tempo.

Per questo sentiamo l’esigenza
riprendere in mano il racconto
del Natale attraverso il simbolo
del presepe.
Come dice papa Francesco, «il
presepe è davvero un esercizio
di fantasia creativa, che impie-
ga i materiali più disparati per
dare vita a piccoli capolavori di
bellezza. Questa gioiosa abitu-
dine racchiude in sé una ricca
spiritualità popolare». Anche
noi, come il Santo Padre, ci au-
guriamo che «questa pratica non
venga mai meno e anzi, là dove
fosse caduta in disuso, possa es-
sere riscoperta e rivitalizzata». In
un contesto di notevoli cambia-
menti, i presepi ci ricordano la
buona notizia che abbiamo bi-
sogno di annunciare e di vivere.

Noi Trento
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SOCIAL

Su Instagram
il nuovo profilo 
Noi «official»

ambiente digitale non
è un mondo parallelo
o puramente virtuale,

ma è parte della realtà quotidiana,
specialmente dei più giovani». Papa
Benedetto XVI aveva centrato il
punto: al giorno d’oggi, anche il vir-
tuale è reale. Sì, perché dietro alle i-
dentità digitali ci sono persone in
carne e ossa, con il loro volti e le lo-
ro storie. Per questo anche Noi As-
sociazione è da tempo presente on-
line e in particolare sui social
network, con profili che danno ri-
salto alle iniziative proposte capil-
larmente sul territorio. In particola-
re, la pagina Instagram "Noi_asso-
ciazione_official" è una finestra web
aperta sulle attività realizzate in Ita-
lia, nei circoli e negli oratori. E voi
siete già connessi alla nostra "fami-
glia" digitale? Vi aspettiamo online!
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I GIOVANI LEGATI ALL’ASSOCIAZIONE

Taizé, Capodanno da protagonisti. Anche se distanti
LUCA RAMELLO

a ripresa della pandemia
e le nuove restrizioni le-
gate all’evoluzione del

contagio non permetteranno
lo svolgimento dell’Incontro
europeo di Taizè a Torino come
lo si era immaginato. Lo ha an-
nunciato, nei giorni scorsi, lo
stesso priore della comunità
monastica ecumenica, Frère
Alois. La notizia riguarda an-
che alcuni ragazzi dei circoli e
degli oratori Noi, che già erano
pronti a vivere l’esperienza da
assoluti protagonisti. La ne-
cessità accende però la creati-
vità, soprattutto se questa è il-
luminata dallo Spirito Santo e

custodita dalla preghiera. Così
quest’anno, eccezionalmente,
si è deciso che l’Incontro euro-
peo si svolgerà in due fasi. 
Dal 28 dicembre 2021 al 1° gen-
naio 2022 si terrà un incontro
in forma virtuale. Le trasmis-
sioni saranno realizzate da To-
rino, con alcuni frères di Taizè
e con la partecipazione dei gio-
vani delle diocesi di Piemonte
e Valle d’Aosta. Poi, dal 7 al 10
luglio 2022, l’Incontro europeo
sarà in presenza: l’invito ai gio-
vani europei è sin da ora quel-
lo di intervenire numerosi, per
una nuova tappa del «Pellegri-
naggio di fiducia sulla terra». 
I partecipanti saranno ospita-
ti nelle famiglie e negli oratori

dell’arcidiocesi e si incontre-
ranno per momenti di pre-
ghiera, confronto e per i work-
shop. Ci sarà inoltre la possibi-
lità del passaggio davanti alla
Santa Sindone per un tempo di
contemplazione. Anche in
questo caso, non mancherà il
contributo di alcuni giovani del
Noi che già nella realtà asso-
ciativa sperimentano la cultu-
ra della condivisione, dell’in-
contro, e seguono un percorso
di crescita spirituale. Ci sarà
dunque una particolare corri-
spondenza tra i valori dell’as-
sociazione e quelli sostenuti da
questa esperienza dal respiro
europeo. La stagione calda, già
di per sé caratterizzata dai va-

ri impegni pastorali estivi, la-
scia sperare in un’attenuazione
dell’incidenza pandemica, in
una più facile accoglienza del-
l’evento e in una più ampia
partecipazione da parte dei
giovani. 
Gli oratori di Torino sono pron-
ti a vivere questa occasione, già
a partire dall’incontro virtuale
di Capodanno. I giovani po-
tranno così riscoprire e rinno-
vare la gioia del segreto che a-
limenta la vita di ogni oratorio
e che è inscritto anche nel no-
me stesso: l’"orare", il pregare.
Incontro, preghiera, accoglien-
za: con queste tre coordinate
ripartono gli oratori torinesi e
con essi i circoli territoriali Noi.

L

Incontro di preparazione a Torino (A. Pellegrini)

Dal 7 al 10 luglio 2022 l’evento 
sarà in presenza. L’invito rivolto 
ai giovani europei è di esserci alla 
nuova tappa del «Pellegrinaggio 
di fiducia sulla terra»

TRENTO

Presepi a concorso, premio
alla bellezza e alla spiritualità 
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